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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA

DIREZIONE GENERALE

AREA AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Prot.n. 23953                                                                                         Napoli, 5 Dicembre 2003

                                                                        AI DIRIGENTI SCOLASTICI DEGLI ISTITUTI

                                                                             E SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO

                                                                             DELLA CAMPANIA

                                                             e, p. c. AI DIRIGENTI  DEI CENTRI

                                                                             DI SERVIZI AMMINISTRATIVI  DELLA

                                                                             CAMPANIA

                                                                                                                        LORO SEDI

OGGETTO: Comunicazione alle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.2, comma 7, del D.M. 44/2001, della dotazione  finanziaria per l’anno 2004.

Dando seguito alla circolare del MIUR – Servizio Affari Economico-finanziari – n.88, prot del 26 novembre 2003, disponibile su INTERNET e INTRANET ed alla quale si fa rinvio per le indicazioni generali e per la tempistica degli adempimenti relativi alla presentazione del programma annuale per l’anno 2004, si forniscono qui di seguito le notizie e le istruzioni volte ad assicurare una equilibrata individuazione delle previsioni di entrata da iscrivere nel documento di programmazione annuale.

Si precisa che nella redazione della presente circolare si è tenuto conto degli importi indicati nella proposta di legge di bilancio, quali risorse previste per l’anno 2004 a favore di questo centro di responsabilità: ciò conferisce alle previsioni di entrata che le istituzioni scolastiche iscriveranno nel programma annuale un sufficiente grado di attendibilità, fermo restando il ricorso alle variazioni di entrata che si renderanno necessarie, in corso di gestione dell’esercizio 2004, in conseguenza dell’assegnazione  di risorse aggiuntive.

Giova inoltre chiarire, con l’occasione, che l’assegnazione di somme da parte di questo C.D.R costituisce implicita autorizzazione all’accertamento delle somme assegnate.

Tale puntualizzazione si rende necessaria perché risulta che non poche istituzioni scolastiche attendono, prima di procedere ai pagamenti, la materiale ricezione delle somme ad essi specificamente destinate; tale atteggiamento prudenziale è causa di ritardo nei pagamenti e non appare giustificabile alla luce della normativa introdotta in materia di flussi finanziari dal D.M. 93/99, che consente il ricorso alla generale disponibilità di cassa proprio allo scopo di abbreviare i tempi di attesa degli aventi titolo.

E’ appena il caso di aggiungere che, ove le risorse di cassa non siano sufficienti a soddisfare tutti gli impegni giunti a scadenza, occorrerà necessariamente dare precedenza a quelli il cui rinvio possa, previsionalmente, comportare denunce al giudice del lavoro o aggravi di spesa; i compensi accessori, con la sola eccezione di quelli la cui scadenza è fissata da esplicite norme contrattuali dovranno essere erogati secondo l’ordine cronologico di maturazione dei relativi crediti.

Si fa presente che l’assegnazione effettiva delle somme è subordinata all’approvazione della legge finanziaria e della legge di bilancio per l’anno 2004.

Tanto premesso, nell’àmbito della dotazione ordinaria dei finanziamenti dello Stato, le previsioni di entrata  per le supplenze brevi andranno iscritte in bilancio per un importo pari all’ammontare degli impegni complessivi del 2003, stimati a tutto il 31.12.2003, con esclusione di quelli relativi alle indennità di maternità che costituiscono un fattore di spesa particolarmente occasionale ancorché  di importo rilevante; le istituzioni scolastiche che abbiano sostenuto nel 2003 una spesa complessiva inferiore al budget assegnato da questo ufficio iscriveranno in bilancio l’importo del budget 2003.

Nelle more della apposita sequenza contrattuale prevista dall’art.28 del  CCNL del 24.7.2003, i compensi per le ore eccedenti, in esse comprese quelle per le attività di avviamento alla pratica sportiva, saranno iscritti in bilancio per un importo pari agli impegni assunti nel 2003, valutati a tutto il 31.12.2003.

La stima degli impegni a tutto il 31.12.2003 potrà essere effettuata, sia per le supplenze che per le ore eccedenti, tenendo conto dei benefici contrattuali intervenuti nell’anno.

Le previsioni di entrata per le supplenze brevi e per le ore eccedenti andranno  rapportate all’organico dell’anno scolastico 2003/04 dalle istituzioni scolastiche che abbiano rilevato significative variazioni rispetto a quello dell’anno scolastico 2002/03.

Per quanto concerne le indennità ed i compensi per il miglioramento dell’offerta formativa  si rinvia alle indicazioni recentemente diramate  dal MIUR in merito alla quantificazione del fondo dell’istituzione scolastica con  comunicazione di servizio prot.1609 del 2.12.2003 reperibile su INTERNET, nonché, se del caso, alla nota del MIUR prot.724 del 2.12.2003, anch’essa disponibile su INTRANET, che fornisce chiarimenti in ordine al trattamento economico spettante al personale chiamato a sostituire il DSGA.

La dotazione ordinaria per il funzionamento amministrativo e didattico dovrà essere calcolata, sulla base del numero delle sezioni, delle classi e degli alunni risultanti dall’organico di fatto per l’a.s. 2003/2004 per ciascuna tipologia di istruzione funzionante nell’istituzione scolastica, utilizzando i parametri qui di seguito trascritti che coincidono con quelli riconosciuti  per lo scorso anno finanziario con nota prot 20558 del 19.11.2002 , ritenendosi non più necessaria la riduzione dell’8% poi apportata con successiva nota prot.1825 del 27.1.2003. 

	tipo di istituzione
	parametri 2004           per classe
	parametri 2004 per alunni 

	SCUOLA MATERNA
	     223,20 
	         4,11 

	SCUOLA ELEMENTARE
	     156,37 
	         3,60 

	SCUOLA MEDIA
	     212,95 
	         4,35 

	LICEO CLASSICO
	     425,91 
	         7,62 

	LICEO SCIENTIFICO
	     425,91 
	         7,62 

	ISTITUTO MAGISTRALE
	     425,91 
	         7,62 

	SCUOLA MAGISTRALE
	     425,91 
	         7,62 

	ITC
	     608,82 
	       11,65 

	ITAS
	     887,11 
	       16,97 

	ITG
	     608,82 
	       11,65 

	ITAG
	  1.338,76 
	       25,61 

	ITI
	  1.107,39 
	       21,19 

	ITN
	  1.832,63 
	       35,06 

	ITT
	  1.832,63 
	       35,06 

	IPC
	     503,62 
	         9,62 

	IPIA
	     879,42 
	       16,80 

	IPAG 
	  1.097,84 
	       20,98 

	IPSSAR
	  1.097,84 
	       20,98 

	IPIAM
	  1.390,67 
	       26,57 

	LICEO ARTISTICO
	  1.670,76 
	       34,10 

	IST. D’ARTE
	  1.163,37 
	       23,97 


E’ infine il caso di chiarire, ad evitare possibili discordanze tra le previsioni di entrata formulate dalle SS.LL. e le assegnazioni disposte da questo C.D.R., che le previsioni di entrata correlate ai dati di organico (classi, docenti, personale ATA, alunni) devono essere quantificate sulla base dei dati inseriti al SIMPI, ai quali farà riferimento anche questo Ufficio per il calcolo delle corrispondenti assegnazioni: l’assunzione di tale riferimento comune, assicurerà la necessaria coincidenza tra previsioni  ed assegnazioni effettive.

                                                                                                   IL DIRETTORE GENERALE

                                                                                                            f.to   Alberto Bottino
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